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Pubblicato il 15 maggio 2008  

Seduta n. 5 

 

POLI  BORTONE -  Ai Minist ri degli affar i ester i, dell’interno e del lavoro, salute, 

polit iche sociali. -   

Considerato che:  

a parte le dovute m isure di sicurezza per frenare l’immigrazione clandest ina 

occorre anche intervenire nel r ispet to del pr incipio di sussidiarietà di alt r i aspet t i 

important i del fenomeno migrator io. Uno fra i tant i quello dell’immigrazione 

qualif icata che può dare maggior i garanzie, a medio temine, per una m igliore 

integrazione nel mercato del lavoro e nella società;  

il tema dell’immigrazione qualificata presuppone precisi accordi bilaterali, ma 

soprat tut to la presenza nei Paesi di provenienza di scuole di formazione o 

almeno di pre- formazione che abbiano com e PLVVLRQ l’occupazione 

dell’immigrato in set tor i lavorat ivi lasciat i liber i per mancanza di adat tamento 

degli italiani a svolgere tali lavori;  

la pre- formazione LQ� ORFR e la successiva formazione- lavoro in I talia può 

rappresentare un ut ile presupposto di opportunità offerta all’immigrato per 

ritornare eventualmente, dotato di conoscenza e professionalità, nel Paese 

d’origine;  

r itenuto che in tal senso ut ile sarebbe potuto essere il ruolo delle organizzazioni 

non governat ive (ONG) , ma che, a cont i fat t i, r isulta invece un pullulare 

incont rollato di ONG che ricevono dallo Stato italiano e dall’Unione europea 

notevoli finanziament i senza che ci siano rigorosi controlli sull’efficacia degli 

intervent i, tanto che i fenom eni m igratori più che dim inuire sono invece 

notevolmente aum entat i, l’interrogante chiededi conoscere:  

quali intendiment i i Minist ri in indirizzo abbiano in m erito al tema della 

formazione dell’immigrato legata al lavoro e quindi alla possibilità di rient ro nel 

Paese di provenienza;   

se sia stato già effet tuato, o se intendano prom uovere, un monitoraggio di tut te 

le ONG italiane operant i all’estero che usufruiscono di fondi nazionali e/ o 



comunitar i, al fine di ver ificare il raggiungimento o meno della loro PLVVLRQ e se 

nel rapporto cost i/ benefici l’I talia t ragga vantaggi. Ciò al fine di evitare, in vista 

della prossima manovra finanziaria, che nel bilancio dello Stato cont inuino a 

comparire voci ingiust ificate e ingiust ificabili di spesa;   

se non ritengano di ver ificare presso l’Unione europea quali ONG italiane 

usufruiscono di fondi com unitari, per quali finalità e con quali r isultat i;  

in conclusione, se intendano ist ituire una commissione speciale per  verificare lo 

stato di at tuazione della cooperazione internazionale con r ifer imento al lavoro 

delle ONG ed all’efficacia dell’azione da queste svolta. 

 


